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Terrorismo, catturato nel Casertano armiere della
strage di Nizza

22 Aprile 2021

Catturato a Sparanise, in provincia di Caserta, il
complice dell'autore della strage di Nizza del 14 luglio
2016. Endri Elezi, 28enne di origine albanese,...

Sparata dal marito carabiniere: muore
Annamaria Ascolese

21 Aprile 2021

E’ deceduta Annamaria Ascolese, l’insegnante di 50
anni, originaria di Sarno (Salerno) che lo scorso 16
aprile fu aggredita nella sua casa a Marino,...

Alitalia, tensione durante manifestazione
lavoratori a Roma

21 Aprile 2021

Attimi di tensione, con qualche spintone, durante la
manifestazione dei lavoratori Alitalia al centro di
Roma. I manifestanti si sono spostati da piazza...

Covid, verso il nuovo decreto. Il coprifuoco resta
alle 22

21 Aprile 2021

Il nuovo decreto Covid, valido dal 26 aprile al 31 luglio,
è atteso al Consiglio dei ministri convocato, a quanto
si apprende, alle 17 per l'esame del...

Poliziotto travolto in moto durante servizio: a
Napoli i funerali solenni

21 Aprile 2021

Si sono tenuti questa mattina, alla presenza del capo
della Polizia, Lamberto Giannini, nella...

Filiera del falso: 873 macchinari sequestrati e 22
denunce tra Napoli e provincia

21 Aprile 2021

Oltre mezzo milione tra capi di abbigliamento,
accessori ed etichette contraffatti, 17 tra...
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Il nuovo decreto Covid, valido dal 26 aprile al 31 luglio, è
atteso al Consiglio dei ministri convocato, a quanto si
apprende, alle 17 per l’esame del decreto legge con le
nuove misure per la graduale ripresa delle attività
economiche e sociali. Dal 26 aprile torneranno le zone
gialle, in molti torneranno a scuola e potranno
riprendere molte attività all’aperto, ma non sarà un ‘liberi
tutti’ e il governo dovrebbe mantenere il coprifuoco alle
22, anche se il presidente del Friuli Venezia Giulia e
della Conferenza delle Regioni conferma la proposta di
spostarlo alle 23. – continua sotto – 

“Sul coprifuoco – ha detto Fedriga a Radio Capital – c’è
un’interlocuzione con il Governo. La Conferenza delle
Regioni propone, misura assolutamente responsabile,
l’ampliamento di un’ora, fino alle 23, per permettere alle
attività, nei limiti delle regole, di avere un minimo di

respiro”.  Riaprire i ristoranti al chiuso prima del primo giugno “è la nostra proposta – ha spiegato
inoltre Fedriga –  dopodiché non decidono le Regioni ma il Governo. Stiamo cercando di porci in
modo costruttivo”. Parlando di riaperture, Fedriga ha ricordato che, secondo la bozza del decreto
legge, dalla prossima settimana nelle zone gialle saranno aperti la sera solo i ristoranti all’aperto: “è
una forte limitazione, che spero nelle prossime settimane possa essere superata”. La Conferenza
ha già presentato “le linee guida per la ristorazione all’interno con regole molto rigide”. – continua
sotto – 

“Ci stiamo adoperando per il complesso problema del riavvio di tutte le attività del comparto turistico
tenendo conto delle specificità del settore. Il premier – ha spiegato il ministro del Turismo Massimo
Garavaglia alla Commissione Attività produttive della Camera – ha pronunciato date importanti per le
attività di ristorazione e spettacoli dal 26 aprile, per le piscine all’aperto e possibilmente gli
stabilimenti balneari dal 15 maggio e per convegni e congressi e attività fieristiche dal 1 luglio ma
forse ci sarà un’anticipazione al 15 giugno”. E apre anche sui parchi tematici: “Vedremo di
accelerare quest’apertura in sicurezza”. – continua sotto – 

E sulla scuola “nessuna marcia indietro, il governo vuole
riaprire le scuole, lo farà e tende al 100 per 100 della presenza di studenti, ma c’è un problema che
riguarda i trasporti e che il governo precedente ha un po’ dimenticato”. “Noi abbiamo attivato un
tavolo con il ministro Giovannini, Regioni ed Enti locali. Si parte dal 60%, ci saranno punte del 75%,
qualcuno lo farà al 100%, quell’obiettivo lo raggiungeremo progressivamente”. – continua sotto – 

Braccio di ferro anche sulla questione del green pass sul quale in Alto Adige hanno anticipato per i
ristoranti. “Ho telefonato a Kompatscher e l’ho invitato alla prudenza, dovremo impugnare quella
legge. Non è ancora tempo per quel provvedimento”, dice Gelmini su Rtl 102.5 sul green pass varato
dalla Provincia autonoma di Bolzano. “Il Governo sta pensando al green pass, con i tre criteri
(tampone negativo, guarigione, vaccinazione, ndr), ma servono regole nazionali, non regionali.
Sapete che non mi piace impugnare le ordinanze regionali. Il green pass sarà una rivoluzione, un
cambio di passo”, ha aggiunto Gelmini.
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https://www.pupia.tv/2021/04/canali/politica/covid-verso-il-nuovo-decreto-il-coprifuoco-resta-alle-22/497974

